
COMUNE DI GALLARATE
(Provincia di Varese)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 124 DEL 02/11/2015

OGGETTO: ART.1,  COMMA  17,   DELLA  L.  N.  190/2012 - PATTI DI INTEGRITA' – 
APPROVAZIONE.

L’anno  2015, addì 02 del mese di novembre alle ore 14:30, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale di Palazzo Borghi, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede l’adunanza il Sindaco  GUENZANI EDOARDO.

Sono intervenuti i Signori:

Presenti/Assenti
GUENZANI  EDOARDO
PIGNATARO  GIOVANNI GIUSEPPE CIRILLO
LOVAZZANO  ALBERTO
BARBAN  DANILO
NICOSIA  SEBASTIANO
SILVESTRINI  MARGHERITA
PROTASONI  ANGELO BRUNO
COLOMBO  CINZIA

SINDACO
VICE SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa MORRI MARISTELLA.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Atteso che 

• l’art.1,  comma  17,   della  L.  n.  190/2012   prevede  che  “le  stazioni  appaltanti possono  

prevedere  negli  avvisi,  bandi  di  gara  o  lettere  di  invito  che  il  mancato rispetto  delle  clausole  

contenute  nei  protocolli  di  legalità  o  nei  patti  di  integrità costituisce causa di esclusione dalla 

gara”; 

• Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con delibera CIVIT n. 72/2013 , al  punto  3.1.13  

precisa:  “le  pubbliche  amministrazioni  e  le  stazioni  appaltanti,  in attuazione  dell’art.  1,  comma  

17,  della  l.  n.  190,  di  regola,  predispongono  ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità 

per l’affidamento di commesse. A tal  fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei 

bandi di gara e nelle  lettere  di  invito  la  clausola  di  salvaguardia  che  il  mancato  rispetto  del 

protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 

contratto”; 

• l’allegato 1 al PNA, al punto sub B.14 recita: “i patti di integrità ed i protocolli di legalità  

rappresentano  un  sistema  di  condizioni  la  cui  accettazione  viene configurata dalla stazione 

appaltante come presupposto necessario e  condizionante la partecipazione  dei concorrenti ad una 

gara di appalto. …. Si tratta quindi di un complesso  di  regole  di  comportamento  finalizzate  alla  

prevenzione  del  fenomeno corruttivo  e  volte  a  valorizzare  comportamenti  eticamente  adeguati  

per  tutti  i concorrenti….”

Visti: 

-  La determinazione AVCP n. 4/2012 con cui l’Autorità di Vigilanza si è pronunciata circa  la  legittimità  di  

prescrivere  l’inserimento  di  clausole  contrattuali  che impongono obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità; 

-  Il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

-  Il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  2013-2015  del  Comune  di Gallarate,  approvato  

con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  nr. 23  del 2/03/2015; 

Ritenuto di dare attuazione all’art. 1, comma 17 della L.n. 190/2012 e quindi di adottare un  modello  di  patto  

di  integrità  per  l’affidamento  di  commesse;

Visto  l’allegato  schema  di  “Patto  di  integrità”  predisposto  dal competente Settore e condiviso dalla 

Conferenza dei Dirigenti nella seduta del 27/10/2015 contenente i vincoli cui sottoporre i  partecipanti  alle  

procedure  per l’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché dei destinatari di affidamenti diretti di importo 

pari o superiore ad € 40.000,00; 

Dato atto che ai sensi dell’art 49  1°  co.  del  D.Lgs.  n°  267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali”,  è stato formalmente acquisito il parere favorevole del Dirigente del Settore 

Programmazione e Organizzazione in ordine alla regolarità tecnica;
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Con voti unanimi resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1)  Di  approvare  l’allegato  schema  di  “Patto  di  integrità”  che  costituisce  parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

2)  Di dare atto che il patto di integrità  dovrà essere obbligatoriamente sottoscritto da parte dei partecipanti 

alle procedure  per l’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché  dei  destinatari  di  affidamenti  diretti  di  

importo  pari  o  superiore  a  € 40.000,00.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
GUENZANI EDOARDO Dott.ssa MORRI MARISTELLA
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PATTO DI INTEGRITÀ 

IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI COMUNALI 

 

Art.1 Ambito d’applicazione 

Il Patto di integrità degli appalti comunali regola i comportamenti degli operatori economici e 
dell’Amministrazione aggiudicatrice, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di 
lavori, servizi e forniture di cui al DLgs 163/2006 e ss mod.. 

Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra l’Amministrazione aggiudicatrice e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 
l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altro 
compenso, vantaggio o beneficio. 

Il Patto di integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati dal Comune di Gallarate di importo non 
inferiore a € 40.000,00. L’accettazione dello stesso costituisce condizione, sanabile, di ammissione alle 
procedure di gara. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’invito. 

Copia del Patto d’integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’operatore economico 
concorrente deve essere consegnata unitamente alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della 
procedura di affidamento. 

Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei, l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al 
raggruppamento o consorzio. 

 

Art. 2 Obblighi dell’operatore economico 

L’operatore economico, per partecipare alla procedura: 

a) Si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o 
gestione del contratto; 

b) Dichiara di non aver influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 
bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte 
dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno 
– e si impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite 
terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto. 

c) Dichiara con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non aver in corso né di avere 
praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate dalla normative vigente 
e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della normativa; dichiara altresì che non si è 
accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle procedure per limitare con mezzi illeciti la 
concorrenza; 

d) Si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi 
di turbare o distorsione le fasi di svolgimento della procedura di affidamento e/o l’esecuzione del 
contratto; 

e) Si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecita richiesta o pretesa da 
parte dei dipendenti dell’amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla 
procedura di affidamento o all’esecuzione del contratto; 

f) Si impegna a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia 
venuta a conoscenza per quanto attiene l’attività connessa alla procedura in questione; 
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g) Assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura e assicura, 
con riferimento alla specifica procedura di affidamento di non aver in corso né di avere praticato intese 
e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normativa; 

h) Si impegna ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del presente Patto di integrità 
e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da 
tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati.  

i) Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario il quale 
avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede 
il rispetto degli obblighi di cui al presente patto sarà inserita nei contratti stipulati dall’appaltatore con 
i propri subcontraenti; 
 

 

Art.3 Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice 

L’amministrazione aggiudicatrice si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 
affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora 
riscontri la violazione dei contenuti del DPR 16.04.2013 n.62. 
 
Art.4 Violazione del Patto di Integrità 
 
La violazione è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito adeguato 
contraddittorio con l’operatore economico interessato. 
La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli 
impegni previsti dall’art.2 potrà comportare, a seconda della gravità dell’inadempienza: 

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria, ovvero 
qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo all’aggiudicazione, l’applicazione di 
una penale dall’1% al 5% del valore del contratto; 

b) la revoca dell’aggiudicazione, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto ai sensi 
e per gli effetti dell’art.1456 del codice civile e l’incameramento della cauzione definitiva. 

c)  l’esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune di Gallarate per 5 anni 

L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga 
pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’art.121, comma 2 dlgs 104/2010 (codice processo 
amministrativo). E’ fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno. 

Art. 5 Efficacia del Patto d’integrità 

Il presente Patto d’integrità degli appalti comunali dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del 
contratto conseguente ad ogni specifica procedura di affidamento. 

Il contenuto del presente documento può essere integrato dagli eventuali protocolli di legalità sottoscritti dal 
Comune di Gallarate. 
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COMUNE DI GALLARATE
(Provincia di Varese)

PARERE TECNICO
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.)

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
N. 1650/2015

OGGETTO: ART.1,  COMMA  17,   DELLA  L.  N.  190/2012 - PATTI DI INTEGRITA' - APPROVAZIONE

Il Dirigente del Settore PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE esprime parere FAVOREVOLE sulla 

proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica.

Gallarate, 28/10/2015 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LA PLACA  PIETRO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI 
GALLARATE

(Provincia di Varese)

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
N. 1650/2015

SETTORE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE
Parere/visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria
(art. 49, comma 1 - art. 151, comma 4, del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267)
Atto di Accertamento dell'entrata
(art. 179 del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Visto l'atto di riferimento 

- attesta che lo stesso non è soggetto a parere/visto in ordine alla regolarità contabile in relazione all'attestazione di copertura finanziaria o all’accertamento di entrata  non 
  prevedendo impegno di spesa o modifica di entrata.

Gallarate, 28/10/2015 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

COLOMBO  MICHELE                       
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI GALLARATE
(Provincia di Varese)

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 124  DEL  02/11/2015

OGGETTO: ART.1,  COMMA  17,   DELLA  L.  N.  190/2012 - PATTI DI INTEGRITA' - APPROVAZIONE

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio della pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Gallarate, 23/11/2015 IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa MORRI  MARISTELLA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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